
Parrocchia dei Ss Andrea e Agata 

Foglio Settimanale 
IV Domenica di Avvento 

 PRIMA LETTURA  
Dal secondo libro di Samuèle (7,1-5.8-12.14.16) 
Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua casa, e il Signore gli ebbe dato riposo da tutti i suoi nemici 
all’intorno, disse al profeta Natan: «Vedi, io abito in una casa di cedro, mentre l’arca di Dio sta sotto i teli di 
una tenda». Natan rispose al re: «Va’, fa’ quanto hai in cuor tuo, perché il Signore è con te». Ma quella 
stessa notte fu rivolta a Natan questa parola del Signore: «Va’ e di’ al mio servo Davide: “Così dice il 
Signore: Forse tu mi costruirai una casa, perché io vi abiti? Io ti ho preso dal pascolo, mentre seguivi il 
gregge, perché tu fossi capo del mio popolo Israele. Sono stato con te dovunque sei andato, ho distrutto 
tutti i tuoi nemici davanti a te e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che sono sulla terra. 
Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, e ve lo pianterò perché vi abiti e non tremi più e i malfattori non 
lo opprimano come in passato e come dal giorno in cui avevo stabilito dei giudici sul mio popolo Israele. Ti 
darò riposo da tutti i tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che farà a te una casa. Quando i tuoi giorni saranno 
compiuti e tu dormirai con i tuoi padri, io susciterò un tuo discendente dopo di te, uscito dalle tue viscere, 
e renderò stabile il suo regno. Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio. La tua casa e il tuo regno 
saranno saldi per sempre davanti a me, il tuo trono sarà reso stabile per sempre”». Parola di Dio. Rendiamo 
grazie a Dio. 
  
 SALMO RESPONSORIALE (Sal 88) 
Rit: Canterò per sempre l’amore del Signore.  
Canterò in eterno l’amore del Signore, 
di generazione in generazione  
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre; 
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». R. 

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, 
ho giurato a Davide, mio servo. 
Stabilirò per sempre la tua discendenza, 
di generazione in generazione edificherò il tuo trono». R. 

«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza”. 
Gli conserverò sempre il mio amore, 
la mia alleanza gli sarà fedele». R. 
 
SECONDA LETTURA  
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (16,25-27) 
Fratelli, a colui che ha il potere di confermarvi nel mio vangelo, che annuncia Gesù Cristo, secondo la 
rivelazione del mistero, avvolto nel silenzio per secoli eterni, ma ora manifestato mediante le scritture dei 
Profeti, per ordine dell’eterno Dio, annunciato a tutte le genti perché giungano all’obbedienza della fede, a 
Dio, che solo è sapiente, per mezzo di Gesù Cristo, la gloria nei secoli. Amen. Parola di Dio. Rendiamo grazie 
a Dio. 
  
VANGELO  
Dal Vangelo secondo Luca (1,26-38) 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 
Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata 
e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché 
hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà 
grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà 



per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come 
avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la 
potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato 
Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo 
è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del 
Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. Parola del Signore. Lode a te, 
o Cristo. 
  
LETTURE della SETTIMANA 
22 L Novena di Natale 
1Sam 1,24-28; Cant. 1Sam 2,1.4-8; Lc 1,46-55 
Il mio cuore esulta nel Signore, mio Salvatore 
23 M S. Giovanni da Kety  
Ml 3,1-4.23-24; Sal 24; Lc 1,57-66 
Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza 
24 M Novena di Natale 
2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88; Lc 1,67-79 
Canterò per sempre l’amore del Signore 
25 G NATALE DEL SIGNORE  
Is 52,7-10; Sal 97; Eb 1,1-6; Gv 1,1-18 
Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio 
26 V S. STEFANO  
At 6,8-10.12; 7,54-59; Sal 30; Mt 10,17-22 
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito 
27 S S. GIOVANNI AP.  
1Gv 1,1-4; Sal 96; Gv 20,2-8 
Gioite, giusti, nel Signore 
28 D SANTA FAMIGLIA  
Gen 15,1-6; 21,1-3; Sal 104; Eb 11,8.11-12.17-19; Lc 2,22-40 
Il Signore è fedele al suo patto 
  

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DOMENICALI 

  

Nella vita quotidiana Dio parla il linguaggio della gioia 

L'annunciazione si apre con l'elenco di sette nomi propri di luoghi e persone (Gabriele, Dio, Galilea, Nazaret, 

Maria, Giuseppe, Davide) per indicare, attraverso il numero sette che simboleggia la pienezza, la totalità della 

vita. Non ai margini, ma al centro della vita Dio viene, come evento e non come teoria. Un giorno qualunque, 

un luogo qualunque, una giovane donna qualunque: il primo affacciarsi del Vangelo è un annuncio consegnato 

in una casa. Al tempio Dio preferisce la casa. È bello pensare che Dio ti sfiora non solo nelle liturgie solenni 

delle chiese, ma anche - e soprattutto nella vita quotidiana. Nella casa Dio ti sfiora, ti tocca, lo fa in un giorno di 

festa, nel tempo delle lacrime o quando dici a chi ami le parole più belle che sai. La prima parola dell'angelo 

non è un semplice saluto, ma: Chaîre, sii lieta, gioisci, rallegrati! Non ordina: fa' questo o quello, inginocchiati, 

vai, prega... Ma semplicemente, prima ancora di ogni risposta: gioisci, apriti alla gioia, come una porta si 

spalanca al sole. Dio parla il linguaggio della gioia per questo seduce ancora. E subito aggiunge il perché della 

gioia: piena di grazia, riempita di tenerezza, di simpatia, d'amore, della vita stessa di Dio. Il nome di Maria è 

«amata per sempre». Il suo ruolo è ricordare quest'amore che dà gioia e che è per tutti. Tutti, come lei, amati per 

sempre. 

Maria fu molto turbata. Allora l'angelo le disse: Non temere, Maria. Non temere se Dio non sceglie la potenza, 

non temere, l'umiltà di Dio, così lontana dalla luci della scena, dai riflettori, dai palazzi; non temere questo Dio 

bambino che farà dei poveri i principi del suo regno. Non temere l'amore. 

Ecco concepirai e darai alla luce un Figlio, che sarà Figlio di Dio. La risposta di Maria non è un 'sì' immediato, 

ma una domanda: come è possibile? Porre domande a Dio non è mancanza di fede, è stare davanti a Lui con 

tutta la dignità di creatura, con maturità e consapevolezza, usare tutta l'intelligenza e dopo accettare il mistero. 

Solo allora il 'sì' è maturo e creativo, potente e profetico: eccomi sono la serva del Signore. Serva è parola 

biblica che non ha niente di passivo, non evoca sottomissione remissiva; serva del re è la prima dopo il re, è 

colei che collabora, concreatrice con il creatore. E l'angelo partì da lei. Un inedito: per la prima volta in tutta la 

Bibbia è ad una creatura della terra, ad una donna, che spetta l'ultima parola nel dialogo tra il cielo e la terra: 

nuova dignità della creatura umana. 

         P. Ermes Ronchi 

  

 



AVVISI DELLA SETTIMANA 

Domenica 21 dicembre 
Vi invitiamo a votare per la ELEZIONE DEL NUOVO CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE. 

Possono votare tutti i battezzati e cresimati residenti a Sant'Agata che abbiano già compiuto 16 anni. 

Alle ore 15.30 in chiesa recita natalizia dei bimbi della nostra scuola Materna. 

 

Lunedì 22 dicembre 
CONFESSIONI dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18  

 

Martedì 23 dicembre 
CONFESSIONI dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18  

Alle ore 21 in chiesa Concerto di Natale del nostro coro parrocchiale Jubilate e del coro Climacus 

 

Mercoledì 24 dicembre 
CONFESSIONI DALLE 8.30 ALLE 12.30 E DALLE 15 ALLE 19 

Alle ore 23.15 preparazione alla Messa della mezzanotte a cura del coro Cedric Shannon Rives & The 

Unlimited Gospel Singer 

Alle ore 24.00 SANTA MESSA DELA NOTTE DI NATALE 
 

Giovedì 25 dicembre – SOLENNITÀ DEL SANTO NATALE 
SANTE MESSE ALLE 8.30 – 10 – 11.15 

Alle 16 ADORAZIONE EUCARISTICA E SECONDI VESPRI DEL NATALE 

 

Venerdì 26 dicembre – FESTA DI SANTO STEFANO 
Santa Messa alle ore 10 (ricordiamo che in paese ci sarà la gara podistica) 

 

Sabato 27 dicembre 
Santa Messa Prefestiva alle ore 18 

 

Domenica 28 dicembre – FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA 
Sante Messe alle ore 8.30 10 e 11.15 

 

 

INTENZIONI SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 

 

Lunedì 22 dicembre ore 18.30: Pro populo 

Martedì 23 dicembre ore 6.45: Def. Vanda 

Mercoledì 24 dicembre ore 24.00: Def. Sassoli Giorgio e Albertina; Morten Natale, Velia e Piero 

Giovedì 25 dicembre ore 8.30: Def. Tabelini Diomede 

   ore 10: Def. Pancotti Icilio e fam. defunti 

   ore 11.15: Def. Fam. Marchesini 

Venerdì 26 dicembre ore 10: Pro populo 

Sabato 27 dicembre ore 18: Def. Bovina Maurizio 

Domenica 28 dicembre ore 8.30: Def. Pizzi Luigi 

    ore 10: Def. Santachiara Giovanni 

    ore 11.15: Def. Pizzi Arrigo 

 
  

  
 


